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Titolo: Auto: ANFIA, su mercato 
europeo pesano tassi e caro 
petrolio 
Data: 13 giugno 2008 

 

AdnKronos 

AUTO: ANFIA, SU MERCATO EUROPEO PESANO TASSI E CARO PETROLIO 

Roma, 13 giu. ''Le principali variabili che continuano a pesare negativamente 

sull'andamento del mercato sono la crisi finanziaria legata ai mutui subprime, gli elevati 

tassi di interesse e l'impennata dei prezzi del petrolio, nonche' le condizioni di 

rallentamento economico proprie di alcuni Paesi e la diminuzione del clima di fiducia delle 

famiglie''. A sottolinearlo in un comunicato e' l'Anfia commentando i dati diffusi oggi 

dall'Acea sulle immatricolazioni di auto nuove in Europa. E' probabile, inoltre, che, a breve, 

rileva l'Anfia, ''l'aumento dei tassi di interesse dichiarato dalla Bce abbia delle 

ripercussioni negative sulle condizioni di accesso al credito del consumatore finale. 

Decisamente inferiore la contrazione riportata da inizio anno, che si attesta a -0,7% nei 

confronti dello stesso periodo del 2007, per un totale di poco piu' di 6.919.000 nuove 

immatricolazioni. Il vantaggio accumulato nei precedenti quattro mesi sul primo 

quadrimestre 2007 e' dunque scomparso. L'analisi dettagliata del cumulato da inizio anno 

evidenzia, tuttavia, due tendenze differenti: l'Europa occidentale, totalizzando quasi 

6.413.000 unita', registra un calo dell'1,5% rispetto ai primi cinque mesi del 2007, mentre i 

Nuovi membri Ue, con poco piu' di 506.000 unita', mantengono un tasso di crescita del 

9,8%''. 
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Titolo: Auto: ANFIA, petrolio e 
tassi interesse causa calo 
mercato maggio in UE 
Data: 13 giugno 2008 

 

ASCA  
 

 

AUTO: ANFIA, PETROLIO E TASSI INTERESSE CAUSA CALO MERCATO MAGGIO 
IN UE    

(ASCA) - Roma, 13 giu - Le principali variabili che continuano a pesare negativamente 

sull'andamento del mercato dell'auto in Europa sono la crisi finanziaria legata ai mutui 

subprime, gli elevati tassi di interesse e l'impennata dei prezzi del petrolio, nonche' le 

condizioni di rallentamento economico proprie di alcuni Paesi e la diminuzione del clima di 

fiducia delle famiglie. Lo rileva l'Acea commentando la flessione delle immatricolazioni 

auto in Europa, precisando che e' probabile, a breve, l'aumento dei tassi di interesse 

dichiarato dalla Banca Centrale Europea abbia delle ripercussioni negative sulle condizioni 

di accesso al credito del consumatore finale. 

L'analisi dettagliata del cumulato da inizio anno evidenzia, tuttavia, due tendenze 

differenti: l'Europa occidentale, totalizzando quasi 6.413.000 unita', registra un calo 

dell'1,5% rispetto ai primi cinque mesi del 2007, mentre i Nuovi membri UE, con poco piu' 

di 506.000 unita', mantengono un tasso di crescita del 9,8%. 

Nel confronto tra i cinque principali mercati europei, emerge in particolare il dato negativo 

registrato in Spagna, la quale, con poco piu' di 116.000 immatricolazioni nel mese, perde il 

24,3% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Anche nel cumulato da inizio 2008, 

si assiste ad una flessione del 14,3% rispetto ai primi cinque mesi del 2007. 

Un pesante passo indietro di cui e' responsabile soprattutto la situazione economica 

congiunturale, che si traduce in un evidente calo dei consumi, a cui si aggiunge un 

peggioramento delle condizioni per la concessione del credito. 
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Nel confronto con i volumi realizzati a maggio 2007, risulta ancora in frenata anche il 

mercato italiano (-17,6%). 

Da inizio anno, la flessione si attesta al 10%. Continuano a penalizzare l'andamento delle 

vendite sia l'attuale congiuntura economica, con l'impennata dell'inflazione nazionale, 

dovuta alla continua crescita dei prezzi dei prodotti energetici, e la contrazione dei 

consumi privati, sia la solo parziale efficacia dell'attuale formula degli eco-incentivi statali. 
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Titolo: Auto: ANFIA, in un 
mercato europeo in calo bene 
marche italiane 
Data: 13 giugno 2008 

 

Teleborsa 
 

13/06/2008 - 10:54 

Auto: ANFIA, in un mercato europeo in calo bene marche italiane 

(Teleborsa) - Roma, 13 giu - Cala il volume delle auto immatricolate nel mese di maggio 

nell'Europa occidentale (15 paesi UE + 3 EFTA): secondo i dati diffusi da ACEA si sono 

registrate poco più di 1.235.000 immatricolazioni, con una variazione negativa dell' 8% 

rispetto ai volumi di maggio 2007. Anche nell'area dei Nuovi membri UE (i 10 paesi per i 

quali sono disponibili i dati di immatricolazione), che ha totalizzato quasi 99.000 unità, il 

trend è negativo, ma con un calo più contenuto (-4,2%). Per la prima volta, quindi, dopo 

quattro mesi di segno positivo da inizio anno, si registra una flessione. Nell'Europa 

allargata dei 28 Paesi, con poco più di 1.334.000 immatricolazioni, si evidenzia una 

flessione del 7,8% rispetto ai volumi di maggio 2007 anche a causa di un giorno lavorativo 

in meno in tutti i paesi. 

Nonostante la riduzione dei volumi nei vari paesi e, soprattutto, nel maggiore mercato di 

riferimento, quello nazionale, la quota di penetrazione delle marche italiane è aumentata di 

0,3 punti percentuali (8,8% vs 8,5% a maggio 2007) nel contesto europeo occidentale 

EU15+3 EFTA, mantenendosi sostanzialmente stabile da inizio anno. 

Le principali variabili che continuano a pesare negativamente sull'andamento del mercato 

- sottolinea l'ANFIA nella consueta nota a commento dei dati odierni - sono la crisi 

finanziaria legata ai mutui subprime, gli elevati tassi di interesse e l'impennata dei prezzi 

del petrolio, nonché le condizioni di rallentamento economico proprie di alcuni Paesi e la 

diminuzione del clima di fiducia delle famiglie. E' probabile, inoltre, che, a breve, l'aumento 

dei tassi di interesse dichiarato dalla Banca Centrale Europea abbia delle ripercussioni 

negative sulle condizioni di accesso al credito del consumatore finale. 
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Decisamente inferiore la contrazione riportata da inizio anno, che si attesta a -0,7% nei 

confronti dello stesso periodo del 2007, per un totale di poco più di 6.919.000 nuove 

immatricolazioni. Il vantaggio accumulato nei precedenti quattro mesi sul primo 

quadrimestre 2007 è dunque scomparso. L'analisi dettagliata del cumulato da inizio anno 

evidenzia, tuttavia, due tendenze differenti: l'Europa occidentale, totalizzando quasi 

6.413.000 unità, registra un calo dell'1,5% rispetto ai primi cinque mesi del 2007, mentre i 

Nuovi membri UE, con poco più di 506.000 unità, mantengono un tasso di crescita del 

9,8%. 

Nel confronto tra i cinque principali mercati europei, emerge in particolare il dato negativo 

registrato in Spagna, la quale, con poco più di 116.000 immatricolazioni nel mese, perde il 

24,3% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Anche nel cumulato da inizio 2008, 

si assiste ad una flessione del 14,3% rispetto ai primi cinque mesi del 2007. Un pesante 

passo indietro di cui è responsabile soprattutto la situazione economica congiunturale -- 

che si traduce in un evidente calo dei consumi -- a cui si aggiunge un peggioramento delle 

condizioni per la concessione del credito. 

Nel confronto con i volumi realizzati a maggio 2007, risulta ancora in frenata anche il 

mercato italiano (-17,6%). Da inizio anno, la flessione si attesta al 10%. Continuano a 

penalizzare l'andamento delle vendite sia l'attuale congiuntura economica -- con 

l'impennata dell'inflazione nazionale, dovuta alla continua crescita dei prezzi dei prodotti 

energetici, e la contrazione dei consumi privati -- sia la solo parziale efficacia dell'attuale 

formula degli eco-incentivi statali. Rallentamento anche per la Germania (-6,2%) che, 

tuttavia, mantiene una crescita del 4,2% nel periodo. Nonostante le dichiarazioni 

ottimistiche dello scorso mese da parte dell'associazione dei costruttori tedeschi, il 

mercato di maggio ha dunque accusato una flessione. 

Penalizzato anche il Regno Unito, che realizza un -3,5% rispetto a maggio 2007, ma 

mantiene sostanzialmente stabile il livello della domanda da inizio anno, con un -0,6% 

rispetto ai primi cinque mesi dell'anno scorso. Si tratta della prima perdita in volumi da 

febbraio, dopo due mesi di sorprendente crescita. Un calo che rientra nelle previsioni di 

SMMT -- l'associazione dei costruttori del Regno Unito -- e riflette le sfavorevoli condizioni 

economiche congiunturali e l'incremento dei costi -- in particolare quelli dei carburanti e 

delle forniture di energia -- per i consumatori, i quali, anche di fronte ad un abbassamento 

dei prezzi sul mercato immobiliare, risultano meno propensi all'acquisto di beni durevoli. 
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Ancora in crescita, invece, la Francia, che aumenta del 7% verso maggio 2007. Anche il 

bilancio da inizio anno risulta positivo, con un +5,2% rispetto allo stesso periodo del 2007, 

a conferma del successo del nuovo sistema ‘‘bonus malus'', che premia le auto con bassi 

livelli di emissione di CO2. 
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Titolo: Meno 7,8%: crolla a 
maggio il mercato dell’auto 
Europa 
Data: 13 giugno 2008 
 

 

La Repubblica Motori.it 
 

 

  
MOTORI 

Nel cumulato dei primi cinque mesi, il mercato europeo però è stabile e il ribasso dell'Italia arriva al 

10 per cento 

Meno 7,8%: crolla a maggio il mercato dell'auto Europa 

Dopo il forte rialzo segnato ad aprile (+9,6%), il mercato europeo dell'auto torna negativo a 

maggio. Secondo i dati diffusi dall'Acea (l' Associazione dei costruttori automobilistici 

europei), il mese scorso nell'Ue allargata a 27 Paesi più area Efta (Islanda, Svizzera e 

Norvegia) sono state immatricolate 1.334.081 nuove autovetture, in calo del 7,8% rispetto 

alle 1.446.283 registrate a maggio del 2007. Accentuata flessione per l'Italia (-17,6%) dove 

si sono immatricolate 204.607 unità.  

Nel cumulato dei primi cinque mesi, il mercato europeo è stabile (-0,7% a 6.919.190 unità) 

e il ribasso dell'Italia arriva al 10% (a 1.073.570 unità). Il calo segnato dal mercato 

europeo a maggio è determinato, secondo quanto rileva l'Acea, da un giorno lavorativo in 

meno e dall'impennata dei prezzi dei carburanti. Nei cinque mesi il mercato è invece 

rimasto stabile (-0,7%).  

Nell'Europa occidentale il mercato si è contratto dell'8%, a 1.235.314 unità. In flessione 

anche il risultato sui primi cinque mesi (-1,5%). Guardando ai singoli Paesi, la Francia è 

stata l'unica a segnare una crescita sia nel risultato mensile (+7%) che nel cumulato 

(+5,2%). Male la Germania (-6,2%) ma positiva nel trend da inizio anno (+4,2%). Molto 

male l'Italia, con il calo del 17,6% segnato nel mese e del 10% da inizio anno, e la Spagna 

(-24,3% nel mese e -14,3% da inizio anno). Quanto alla Gran Bretagna, a maggio il 

mercato è sceso del 3,5% ma è stabile nel cumulato (-0,6%).  

In calo infine a maggio anche il mercato riguardante i nuovi Stati membri dell'Unione, che 

tuttavia segna un aumento del 9,8% nel cumulato.  

"In assenza di fatti nuovi come, per esempio, l'introduzione dell'ecobonus anche per le 

auto Euro 2 immatricolate nel 1997 e nel 1998 - sottolinea Gianni Filipponi, segretario 
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generale dell'Unrae - noi prevediamo per l'Italia una chiusura di anno con 2,2 milioni di 

immatricolazioni e una flessione del 12% circa rispetto al 2007. D'altronde, la flessione 

degli ordini dell'8,8% in maggio e del 19% nel cumulato dei cinque mesi fa capire con 

chiarezza che la tendenza a contrazioni a doppia cifra nelle immatricolazioni si ripeterà 

anche nei prossimi mesi".  

"Le principali variabili che continuano a pesare negativamente sull'andamento del mercato 

- spiegano poi all'Anfia - sono la crisi finanziaria legata ai mutui subprime, gli elevati tassi 

di interesse e l'impennata dei prezzi del petrolio, nonchè le condizioni di rallentamento 

economico proprie di alcuni Paesi e la diminuzione del clima di fiducia delle famiglie. E' 

probabile che a breve - aggiunge l'Anfia - l'aumento dei tassi di interesse dichiarato dalla 

Banca centrale europea abbia delle ripercussioni negative sulle condizioni di accesso al 

credito del consumatore finale".  

"Continua la doccia scozzese per il mercato europeo dell'auto - è infine il commento del 

Centro Studi Promotor - perché con 1.334.081 immatricolazioni si registra un calo del 

7,8%, che fa seguito ad una crescita del 9,6% in aprile, ad un calo del 9,5% in marzo, ad 

una crescita dell'8,7% in febbraio e ad un calo dello 0,3% gennaio".  

 

(13 giugno 2008) 
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AFFARI&FINANZA 

Titolo: Auto: ANFIA, in un 
mercato europeo in calo bene 
marche italiane 
Data: 13 giugno 2008 

 

AFFARI&FINANZA 
 

Auto: ANFIA, in un mercato europeo in calo bene marche italiane 
 
(Teleborsa) - Roma, 13 giu - Cala il volume delle auto immatricolate nel mese di maggio 

nell'Europa occidentale (15 paesi UE + 3 EFTA): secondo i dati diffusi da ACEA si sono 

registrate poco più di 1.235.000 immatricolazioni, con una variazione negativa dell' 8% 

rispetto ai volumi di maggio 2007. Anche nell'area dei Nuovi membri UE (i 10 paesi per i 

quali sono disponibili i dati di immatricolazione), che ha totalizzato quasi 99.000 unità, il 

trend è negativo, ma con un calo più contenuto (-4,2%). Per la prima volta, quindi, dopo 

quattro mesi di segno positivo da inizio anno, si registra una flessione. Nell'Europa 

allargata dei 28 Paesi, con poco più di 1.334.000 immatricolazioni, si evidenzia una 

flessione del 7,8% rispetto ai volumi di maggio 2007 anche a causa di un giorno lavorativo 

in meno in tutti i paesi. 

Nonostante la riduzione dei volumi nei vari paesi e, soprattutto, nel maggiore mercato di 

riferimento, quello nazionale, la quota di penetrazione delle marche italiane è aumentata di 

0,3 punti percentuali (8,8% vs 8,5% a maggio 2007) nel contesto europeo occidentale 

EU15+3 EFTA, mantenendosi sostanzialmente stabile da inizio anno. 

Le principali variabili che continuano a pesare negativamente sull'andamento del mercato 

- sottolinea l'ANFIA nella consueta nota a commento dei dati odierni - sono la crisi 

finanziaria legata ai mutui subprime, gli elevati tassi di interesse e l'impennata dei prezzi 

del petrolio, nonché le condizioni di rallentamento economico proprie di alcuni Paesi e la 

diminuzione del clima di fiducia delle famiglie. E' probabile, inoltre, che, a breve, l'aumento 

dei tassi di interesse dichiarato dalla Banca Centrale Europea abbia delle ripercussioni 

negative sulle condizioni di accesso al credito del consumatore finale. (segue) 

 Pag. 16
 



(Teleborsa) - Roma, 13 giu - Decisamente inferiore la contrazione riportata da inizio anno, 

che si attesta a -0,7% nei confronti dello stesso periodo del 2007, per un totale di poco più 

di 6.919.000 nuove immatricolazioni. Il vantaggio accumulato nei precedenti quattro mesi 

sul primo quadrimestre 2007 è dunque scomparso. L'analisi dettagliata del cumulato da 

inizio anno evidenzia, tuttavia, due tendenze differenti: l'Europa occidentale, totalizzando 

quasi 6.413.000 unità, registra un calo dell'1,5% rispetto ai primi cinque mesi del 2007, 

mentre i Nuovi membri UE, con poco più di 506.000 unità, mantengono un tasso di 

crescita del 9,8%. 

Nel confronto tra i cinque principali mercati europei, emerge in particolare il dato negativo 

registrato in Spagna, la quale, con poco più di 116.000 immatricolazioni nel mese, perde il 

24,3% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Anche nel cumulato da inizio 2008, 

si assiste ad una flessione del 14,3% rispetto ai primi cinque mesi del 2007. Un pesante 

passo indietro di cui è responsabile soprattutto la situazione economica congiunturale -- 

che si traduce in un evidente calo dei consumi -- a cui si aggiunge un peggioramento delle 

condizioni per la concessione del credito. 

Nel confronto con i volumi realizzati a maggio 2007, risulta ancora in frenata anche il 

mercato italiano (-17,6%). Da inizio anno, la flessione si attesta al 10%. Continuano a 

penalizzare l'andamento delle vendite sia l'attuale congiuntura economica -- con 

l'impennata dell'inflazione nazionale, dovuta alla continua crescita dei prezzi dei prodotti 

energetici, e la contrazione dei consumi privati -- sia la solo parziale efficacia dell'attuale 

formula degli eco-incentivi statali. Rallentamento anche per la Germania (-6,2%) che, 

tuttavia, mantiene una crescita del 4,2% nel periodo. Nonostante le dichiarazioni 

ottimistiche dello scorso mese da parte dell'associazione dei costruttori tedeschi, il 

mercato di maggio ha dunque accusato una flessione. 

Penalizzato anche il Regno Unito, che realizza un -3,5% rispetto a maggio 2007, ma 

mantiene sostanzialmente stabile il livello della domanda da inizio anno, con un -0,6% 

rispetto ai primi cinque mesi dell'anno scorso. Si tratta della prima perdita in volumi da 

febbraio, dopo due mesi di sorprendente crescita. Un calo che rientra nelle previsioni di 

SMMT -- l'associazione dei costruttori del Regno Unito -- e riflette le sfavorevoli condizioni 

economiche congiunturali e l'incremento dei costi -- in particolare quelli dei carburanti e 

delle forniture di energia -- per i consumatori, i quali, anche di fronte ad un abbassamento 

dei prezzi sul mercato immobiliare, risultano meno propensi all'acquisto di beni durevoli. 
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Ancora in crescita, invece, la Francia, che aumenta del 7% verso maggio 2007. Anche il 

bilancio da inizio anno risulta positivo, con un +5,2% rispetto allo stesso periodo del 2007, 

a conferma del successo del nuovo sistema ??bonus malus'', che premia le auto con bassi 

livelli di emissione di CO2. 

13/06/2008 - 10:54 
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Titolo: Auto: ANFIA, Petrolio e 
Tassi Interesse Causa Calo 
Mercato Maggio in UE 
Data: 13 giugno 2008 

 

Yahoo Finanza  
 

 
 

 
 
Auto: Anfia, Petrolio e Tassi Interesse Causa Calo Mercato Maggio In Ue  
 
 

Venerdì 13 Giugno 2008, 10:51 
 
 
(ASCA) - Roma, 13 giu - Le principali variabili che continuano a pesare negativamente 

sull'andamento del mercato dell'auto in Europa sono la crisi finanziaria legata ai mutui 

subprime, gli elevati tassi di interesse e l'impennata dei prezzi del petrolio, nonche' le 

condizioni di rallentamento economico proprie di alcuni Paesi e la diminuzione del clima di 

fiducia delle famiglie. Lo rileva l'Acea (Milano: commentando la flessione delle 

immatricolazioni auto in Europa, precisando che e' probabile, a breve, l'aumento dei tassi 

di interesse dichiarato dalla Banca Centrale Europea abbia delle ripercussioni negative 

sulle condizioni di accesso al credito del consumatore finale. L'analisi dettagliata del 

cumulato da inizio anno evidenzia, tuttavia, due tendenze differenti: l'Europa occidentale, 

totalizzando quasi 6.413.000 unita', registra un calo dell'1,5% rispetto ai primi cinque mesi 

del 2007, mentre i Nuovi membri UE, con poco piu' di 506.000 unita', mantengono un 

tasso di crescita del 9,8%. Nel confronto tra i cinque principali mercati europei, emerge in 

particolare il dato negativo registrato in Spagna, la quale, con poco piu' di 116.000 

immatricolazioni nel mese, perde il 24,3% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 

Anche nel cumulato da inizio 2008, si assiste ad una flessione del 14,3% rispetto ai primi 

cinque mesi del 2007. Un pesante passo indietro di cui e' responsabile soprattutto la 

situazione economica congiunturale, che si traduce in un evidente calo dei consumi, a cui 

si aggiunge un peggioramento delle condizioni per la concessione del credito. Nel 

confronto con i volumi realizzati a maggio 2007, risulta ancora in frenata anche il mercato 

italiano (-17,6%). Da inizio anno, la flessione si attesta al 10%. Continuano a penalizzare 

l'andamento delle vendite sia l'attuale congiuntura economica, con l'impennata 

dell'inflazione nazionale, dovuta alla continua crescita dei prezzi dei prodotti energetici, e 
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la contrazione dei consumi privati, sia la solo parziale efficacia dell'attuale formula degli 

eco-incentivi statali. 
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Titolo: AUTO/ANFIA: cala il 
mercato europeo ma marchi 
italiani tengono 
Data: 13 giugno 2008 

 

Alice Notizie 
 

 

Economia  

AUTO/ ANFIA: CALA IL MERCATO EUROPEO MA MARCHI ITALIANI 
TENGONO 

In Italia pesa congiuntura economica e scarsa efficacia incentivi 

 

Roma, 13 giu. (Apcom) - In un mercato europeo dell'auto in calo del 7,8% si segnala la 

tenuta delle marche italiane che portano la quota di mercato dall'8,5 all'8,8 per cento. E' il 

commento dell'Anfia ai dati diffusi oggi dall'Acea relativi al mese di maggio. Per la prima 

volta, segnala l'Acea, dopo quattro mesi di segno positivo da inizio anno, si registra una 

flessione. "Nonostante la riduzione dei volumi nei vari paesi e, soprattutto, nel maggiore 

mercato di riferimento, quello nazionale - sottolinea l'Anfia in una nota - la quota di 

penetrazione delle marche italiane è aumentata di 0,3 punti percentuali nel contesto 

europeo occidentale Ee15+3 Efta, mantenendosi sostanzialmente stabile da inizio anno.  

Le principali variabili che continuano a pesare negativamente sull'andamento del mercato, 

spiega l'Anfia, sono la crisi finanziaria legata ai mutui subprime, gli elevati tassi di 

interesse e l'impennata dei prezzi del petrolio, nonché le condizioni di rallentamento 

economico proprie di alcuni Paesi e la diminuzione del clima di fiducia delle famiglie. E' 

probabile, inoltre, che, a breve, l'aumento dei tassi di interesse dichiarato dalla Banca 

Centrale Europea abbia delle ripercussioni negative sulle condizioni di accesso al credito 

del consumatore finale.  

Nel confronto con i volumi realizzati a maggio 2007, risulta ancora in frenata anche il 

mercato italiano (-17,6%). Da inizio anno, la flessione si attesta al 10%. Continuano a 

penalizzare l'andamento delle vendite, spiega l'Anfia, sia l'attuale congiuntura economica 

con l'impennata dell'inflazione nazionale, dovuta alla continua crescita dei prezzi dei 
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prodotti energetici, e la contrazione dei consumi privati sia la solo parziale efficacia 

dell'attuale formula degli eco-incentivi statali.  
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